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Non si ferma 
il processo 
aTeardo 
• a GENOVA La Corte d'Ap­
pello di Genova ha respinto 
ieri tutte le eccezioni di nullità 
•vaniate dagli avvocati della 
dllesa al processo d'appello 
per lo scandalo delle tangenti 
In Liguria La decisione del 
giudici è maturata In ben sei 
ore e mezzo di camera di con­
siglio, e la relativa ordinanza 
ha accolto In pieno le argo­
mentazioni con cui II pg Mi­
chele Marcheslello si era op­
posto alla richiesta di nullità II 
professor Vittorio Chlusano, 
del loro di Torino, e l'avvoca­
to genovese Silvio Romanelli, 
dllensor! delle» presidente 
della giunta regionale Alberto 
Teardo, avevano chiesto l'an­
nullamento del procedimento 
per due presunte irregolarità 
la llrma di due diversi giudici 
Istruttori negli atti del fascico­
lo, e 11 riferimento, nella co­
municazione giudiziaria notifi­
cata a Teardo al momento 
dell'arresto, al solo reato di ri­
cettazione, mentre In seguilo 
l'esponente socialista sarebbe 
stato Imputato di altri e più 
gravi reati 

Secondo la Corte, Invece, 
non c'è motivo di nullità, in 
primo luogo perché l'Istrutto­
ria venne eseguila dal solo 
dottor Del Gaudio, e II dottor 
Granerò si limitò a qualche in­
tervento In veste di capo del­
l'Ufficio Istruzione di Savona, 
In secondo luogo In quanto 
l'avviso di reato originarlo per 
Teardo si rllerlva, legittima-
manie, al solo reato allora pa­
lese e noto agli Inquirenti 

Il processo, superato lo 
scoglio delle eccezioni preli­
minari, è slato aggiornato a lu­
nedi, od entrerà allora nel vivo 
del dibattimento, 

Caso Agcà 

Celebri: 
«Sono 
innocente» 
• a l ROMA Seconda udienza 
del processo d'appello per 
l'attentato a Giovanni Paolo II 
compiuto II 13 maggio '81 a 
piazza S Pietro dal terrorista 
turco Mehmet Ali Agcà I giu­
dici della prima Corte d'assise 
hanno ascoltato Ieri maltima 
Musa Cerdar Celebl, assolto «I 
primo processo per insuffi­
cienza di prove Celebl,unico 
imputato presente In aula, era 
sialo indicalo da Ali Agcà co­
me l'uomo di raccordo tra i 
finanziatori (Il capo della ma­
fia turca Beklr Celenk) e gli 
esecutori materiali dell'atten­
talo Celebl ha ribadito ieri di 
essere Innocente «Sono ve­
nuto in Italia - ha detto ai giu­
dici - solo perchè spero ven­
ga latta piena giustizia e per 
ottenere un'assoluzione am­
pia'. Celebl ha ripetuto ciò 
che aveva dello anche al pri­
mo processo e cioè che il ter­
rorista turco lo aveva contat­
tato per chiedergli assistenza, 
un lavoro ed un alloggio dopo 
che era fuggito dalla Turchia 
Celebl, che allora era a capo 
della federazione delle asso­
ciazioni del lavoratori turchi 
(un'organizzazione d'estrema 
destra), sostiene tra 1 suoi 
compiti c'era appunto anche 
questo Per Celebl il Pm aveva 
chiesto la condanna all'erga­
stolo, dopo l'assoluzione pre­
sentò ricorso e adesso l'uomo 
rischia di venire di nuovo arre­
stato La prossima udienza sa­
rà giovedì prossimo per la re­
quisitoria del sostituto procu­
ratore generale Antonio Alba­
no 

La vicenda di Porto Azzurro 
Il pm parla duramente 
degli imputati poi sollecita 
le attenuanti generiche 

Il neofascista reagisce: 
«I patti sottoscritti 
sono in mio possesso 
qualcuno vuole romperli» 

«Promesse a Tuti? Mai fette» 
Per i rivoltosi chiesti 20 anni 

Chiesto oltre un secolo e mezzo di carcere per i sei 
rivoltosi protagonisti della fallita evasione dal car­
cere di Porto Azzurro e per i loro presunti compli­
ci. Il pubblico ministero nella requisitoria sostiene 
che i magistrati non hanno sottoscritto alcun patto 
con Mano Tuti ed i suoi compagni di avventura, ma 
poi chiede la concessione delle attenuanti generi­
che ed uno sconto di pena. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

Mario Tuli 

e ~ LIVORNO Non c'è alcun 
patio fuori dalle leggi Ira ma­
gistratura e rivoltosi E quanto 
ha sostenuto, durante tutta la 
requisitoria, durala circa tre 
ore. Il pubblico ministero dot­
tor Antonino Costanzo, al 
processo per la tallita evasio­
ne dal carcere di Porto Azzur­
ro Ma al momento di quantiz­
zare le richieste nei confronti 
dei sei nvoltosi, accusati tra 
l'altro di sequestro di persona, 
ha proposto uno «sconto. 
chiedendo alla Corte la con­
cessione delle attenuanti ge­
neriche, considerandole pre­
valenti rispetto alle aggravan­
ti Il codice penale per II se­
questro di persona prevede 
una pena minima di 25 anni, Il 
pubblico ministero ha invece 

chiesto 20 anni e 8 mesi di 
reclusione tre milioni di am­
menda e tre mesi di arresto 
per il neo fascista Mario Tuli e 
20 anni, 3 mesi di reclusione e 
Ire milioni di ammenda per 
lutti gli altn cinque rivoltosi 
Per l'appuntato degli agenti di 
custodia, Cesare Pellino e per 
il detenuto Marco Guidi, accu­
sati di aver portato le armi al-
I interno del carcere, il pubbli­
co ministero ha chiesto la 
condanna a 13 anni, quattro 
mesi di reclusione, Ire milioni 
di ammenda e tre mesi di arre­
sto Per Gianpaolo Marrocu, 
che avrebbe materialmente 
posto le armi, usate durante la 
rivolta, nell'auto dell'appunta­
lo Pellino, sono stati chiesti 13 
anni di reclusione, mentre per 

Il fratello Romeo, che avrebbe 
avuto il ruolo più defilato in 
tutta la vicenda, il dottor Co­
stanzo, anche in considera­
zione della tossicodipenden­
za dell'imputato, ha chiesto 
otto anni di carcere 

Le richieste sono state ac­
colte con indifferenza dagli 
Imputali, solo l'appuntato Pel-
lino è scoppialo a piangere. 
Per il dottor Costanzo, che se­
gui le fasi della rivolta non ci 
sono dubbi sulle responsabili­
tà dei sei nvoltosi, né su quelle 
degli imputati mmon Nella 
sua requisitoria ha sostenuto 
che le armi, come affermato 
in un primo momento da 
Gianpaolo Marrocu, lurono 
fatte entrare nel carcere dallo 
stesso, nascondendole il 9 
agosto nell'auto dell'appunta­
to Pellino, di cui aveva avuto il 
numero di targa dal fratello 
Mario Lo slesso appuntalo 
degli agenti di custodia sareb­
be stalo al corrente del tenta­
tivo di fuga e si sarebbe pre­
stalo a fare da «postino» aiuta­
to da Marco Guidi, che ali in­
terno del carcere aveva il 
compilo di distribuire il so-
prawitto destinato ai reclusi 
Sarebbe stalo lo stesso Guidi a 

•~m~mmmmmm—m Oggi sentenza per S. Patrignano 

«Muccioli? Era costretto 
a usare le catene» 
È prevista per oggi pomerìggio la sentenza del 
processo per i fatti di San Patrignano. Stamane 
urleranno I professori Dall'Ora e Pìsapla, ma già 
eri lo «schema» della difesa è stato Illustrato dal-
'ayvocato Vittorio Virga. Non c'è mollo di nuovo, 
rispetto alla difesa svolta davanti al Tribunale di 
' Omini, se non un attacco duro ai magistrati che 
hanno giudicato In primo grado. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

JCNNEH MELETTI 
a— BOLOGNA I personaggi 
pollile! che hanno testimonia­
to a Rlmlnl, secondo la prima 
Corte hanno «sentenziosa­
mente diagnosticalo su verità 
più orecchiate che conosciu­
teli' ma questa stessa accusa -
ha dello Vlrga - si può rivolge­
re contro gli stessi giudici ri­
minosi, ed anche - almeno In 
parte - contro II procuratore 
generale d'appello In questo 
processo «a livello Inconscio, 
al cercano le ragioni giuridi­
che per condannare Muccio­
li» Tinto questo - dice il lega-

Maltempo 
Calma al nord 
Bufere 
sulla Sicilia 
M i ROMA Migliora il tempo 
nel centro-nord, mentre il 
sud, specialmente la Sicilia, è 
ancora battuto da violente 
tempeste, Ieri in Toscanae La­
zio, le due regioni più colpite 
negli ultimi giorni, è piovuto a 
troni L'allarme per illumi (Te­
vere, Anlene, Arno) è però 
del tutto scemalo, e diminui­
scono le richieste d'Interven­
to ai vigili del fuoco Ieri nella 
capitale, per I postumi del nu­
bifragio, si sono aperte alcune 
voragini al quartiere Trionlale 
(un camion è finito In una 
grande buca Improwlsamen-
le creatasi nell asfalto), men­
tre In via del Corso due coniu­
gi sono stali Investili dai calci­
nacci d'un edificio In Friuli 
nevica ancora, e sono chiusi 1 
passi Pramollo e di Monte 
Croce Carnico 

Vento e temporali hanno 
spazzato invece la Sicilia 
Orientale A Messina sono sal­
tali I chiusini della rete fogna­
rla a Ragusa ci sono state nu­
merosissime richieste di soc­
corso per allagamenti a scan­
tinati e negozi e una famiglia 
è rimasta Intrappolata In casa 
per II parziale crollo del soffit­
to Sono difficili - In qualche 
caso interrotte - le comunica­
zioni via traghetto e aliscafo 
con le Isole Colie 

le - In assenza di prove Se­
condo la difesa, Infatti, I cin­
que ragazzi furono segregati 
ed Incatenati • solo in un'oc­
casione, il 28 ottobre 1980 -
quando lurono trovali dalla 
polizia Ma nella sentenza del 
giudice Istruttore Vincenzo 
Andreucci, che dopo un mese 
scarcerò gli arrestati, lu rico­
nosciuto lo «stalo di necessita 
putativo., 

•Né prima ne dopo quell'e­
pisodio ci sono stale a San Pa­
trignano altre catene, che pu­
re nanno creato tanta sugge-

Caso Cirillo 
Il giudice 
chiude 
l'istruttoria 
tra NAPOLI Si è chiusa, de­
finitivamente, icn mattina l'i­
struttoria sul «coso Cmllo» Il 
Giudice Istruttore Carlo Ale-
mi, ha intatti trasmesso gli at­
ti al pm che dovrà formulare 
le richieste Dopo questo alto 
sarà la volta del deposito 
dell'ordinanza sentenza e 
molti retroscena saranno fi­
nalmente di dominio pubbli­
co L'Inchiesta sul «Caso Ci 
rilloi è cominciata nel feb­
braio dell'82, quando emer­
se evidente, con l'arresto di 
alcuni br, a Roma che per la 
liberazione dell assessore De 
era stato pagato un riscatto e 
che era stata Intavolata una 
trattativa con la camorra di 
Raffaele Cutolo Da allora so­
no passati cinque anni In cui 1 
colpi di scena non sono 
mancati e nel corso del quali 
si è delineato uno scenario 
davvero Incredibile ed ani­
mato da politici, funzionari 
del servizi segreti, sparizioni 
di missive Inviate a Cutolo e 
così via Fra le persone che 
hanno ricevuto una comuni­
cazione giudiziaria e è anche 
un ex questore di Napoli, e 
questa comunicazione gli e 
stata Inviata proprio perché 
alcune cartoline di politici a 
Cutolo sarebbero state fatte 
sparire 

sllone» E gli altri sequestri per 
I quali c'è stata la condanna di 
primo grado? 

Per condannare - afferma 
la ditesa - i giudici di Rimini 
hanno ignorato che «la deci­
sione di mettere le catene era 
stata presa dall'assemblea del 
ragazzi», che c'era il loro pre­
ciso consenso Non sono 
mancate frasi ad effetto «SI è 
parlalo di libertà e Costituzio­
ne ma rispettare la libertà ve­
ra di un tossicodipendente si­
gnifica rispettare la sua richie­
sta di aiuto, la richiesta di chi 
sente di non farcela da solo E 
la tuga non è revoca del con­
senso» «I falli dicono che i 
sequestri dell'80 lurono una 
necessità, che altri due "se­
questri" (Slanzlone e Gabel­
lo) furono o inventati (il primo 
caso) o non furono sequestri. 
la minorenne Gaballo lu chiu­
sa In una stanza perché voleva 
andare a prostituirsi», 

Nessun reato, dunque? La 
parola oggi, alla Corte 

A Genova arrestate dieci persone 
• _ • Bimba e handicappata 

«corrieri» della droga 
Una bambina di undici anni utilizzata come corrie­
re di eroina. Una ragazza di vent'anni, con un gra­
ve handicap psichico, adibita a scorta per la ragaz­
zina. Droga smerciata per un miliardo di lire alla 
settimana, e gli utili reinvestiti in prestiti a usura. 
Questi gli ingredienti di una storia di droga venuta 
alla luce dopo un'indagine dei carabinieri che si è 
conclusa con una decina di arresti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i GENOVA A finire in ma­
nette sono stali ti ventiset­
tenne Arturo Nen, titolare di 
una trattoria del centro stori­
co genovese e arbitro fede­
rale di calcio, la madre Anna 
Maria Esposito, di 44 anni, la 
moglie Aurora Chiappino, di 
23 anni (sorella del giocato­
re del Genoa, Luca Chiappi­
no), Ignazio Murra e Angelo 
Bizzarro, rispettivamente 
cuoco e lavapiatti presso la 
trattoria del Neri, Alfredo 
Foglia, di 30 anni, e il padre 

Pasquale, di 59, entrambi 
pregiudicali, e tre donne 
Assunta De Rossi, di 44 anni, 
Rosa Balsano, di 42 e Laura 
Nughes, di 32 

Secondo 1 carabinieri, il 
traffico gravitava attorno alla 
trattoria e faceva capo ad 
Anna Maria Esposito, la 
donna portava la droga da 
Napoli a Genova facendo la 
spola in treno una volta alta 
settimana- quattro etti di 
eroina purissima ad ogni 
viaggio, per un periodo di al­

meno cinque mesi Sempre 
secondo gli inquirenti, la 
stessa Esposito aveva co­
stretto il cuoco (minaccian­
dolo di licenziamento) a cu­
stodire in casa sua la droga e 
a mettere la figlia undicenne 
a disposizione della banda 
la ragazzina trasportava l'è-
toma, a venti grammi per 
volta, dall'appartamento alla 
trattoria, dove veniva effet­
tualo il definitivo smista­
mento per lo spaccio al mi­
nuto A scortare la bambina, 
una ragazza di vent'anni 
handicappata, figlia della 
Esposito e sorella del Neri 

Quando sono scattati gli 
arresti e le perquisizioni, in 
casa del Murru sono stati rin­
venuti due etti di eroina pu­
ra, per un valore di 350 mi­
lioni di lire, e - nel ristorante 
- molti gioielli che gli Inqui­
renti ntengono ricettali 

DRM 

—————•—" Festa degli ex a Palazzo Campana a Torino 

Tra i redud del '67 
anche il maresciallo Speranza 
Palazzo Campana vent'anni dopo. La vecchia sede 
delle facoltà umanistiche, che ora ospita laboratori 
scientifici dell'Università, è riapparsa ieri sera pie­
na di animazione come in quei giorni del novem­
bre '67 che videro l'inìzio dell'occupazione da par­
te degli studenti. I protagonisti d'allora si sono 
ritrovati in un incontro festoso. E oggi terranno 
un'assemblea aperta a Palazzo Nuovo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• i TORINO Un manichino 
dati aria vagamente funerea, 
che indossa il tocco e la lunga 
toga nera dei cattedratici 
rammenta subito a chi attra­
versa l alno che in quel 27 
novembre 1967 palazzo Cam­
pana fu occupato «contro 
I autontansmo accademico* 
Che lutti sappiano quali furo­
no le ragioni dello scontro da 
cui ebbe i natali il movimento 
studentesco' Ma I arma della 
«battaglia* è un ricordo lonta­
no Dalla scalinata che porta 
ai piani superiori rotolano giù I 
rumori e I suoni della festa 
che comincia 

I reduci di quella lontana vi­
cenda si sono ritrovali In tanti 
facce e nomi noti perché 
comparsi tante volte nei servi­
zi di cronaca che venivano 
dedicati ali occupazione, co­
me Luigi Bobbio, Armando 

Ceste Laura De Rossi Massi 
mo Negarville, e molli altri 
che possono semplicemente 
dire «e ero anch'io » Forse 
tutti con la nostalgia di una 
giovinezza cne non è più 

Avevano preso (iniziativa 
un pò in sordina, dicendo 
«Ci vedremo cosi, semplice­
mente, per Mare di- nuovo un 
po' insieme» Ma hanno finito 
col fare le cose in grande 
Tanti manifesti sui muri delia 
città con la riproduzione d u* 
na foto «d'epoca», centinaia 
di cartoline-invito agli «ex* 
Hanno anche nominato un 
«addetto stampa» nella perso­
na di Franco Carrer uno dei 
«leaderini» dei giorni caldi E 
ora, nel corridoio del primo 
piano, lungo il quale si aprono 
le porte delle aule dove i «ra­
gazzi del '(«7» rimasero ac­
campati per settimane, ecco 

la prima sorpresa della serata 
il complesso dei «Nomadi», 
con I organico al completo, 
comincia a riempire di musica 
tutto l'austero palazzo mentre 
sfilano confezioni di dolciumi, 
torte dall'aria invitante, pani­
neria vana Per le spese, invito 
a sottoscrivere infilando qual­
che biglietto da mille in una 
scatola di cartone 

Abbracci, baci, allegria in­
contenibile St scherza, si ride 
ali insegna del «Ti ricordi 
quel giorno?. ti ricordi » 
Accoglienza particolarmente 
calorosa per un signore at­
tempato, con gli occhiali cap­
pello e cappotto beige E il 
maresciallo Speranza della Ps, 
ora in pensione, a quel tempo 
spesso di servizio attorno a 
palazzo Campana per vedere 
cosa combinavano quegli 
«agitatori» Gli vanno incontro 
in gruppo, mentre lui sembra 
per un attimo titubante «Bra­
vo maresciallo Speranza que­
sta si che è una bella sorpre­
sa!» Uno, barba e baffi già 
brizzolati gli agita sotto il na­
so l'indice in un rimprovero 
scherzoso «Lei però, mare­
sciallo a quei tempi » EI ex 
Ps si scioglie in un sorriso 
«Per me siete sempre stati dei 
bravi ragazzi» 

Ci sono altri tre o quattro 

poliziotti Ce il vicerettore 
dell Università, prof Alberto 
Conte nel 67 assistente che 
solidanzzava con gli occupan­
ti Ce il prof Arzarello, do 
cente di matematica. Molti si 
soffermano davanti ai tabelto 
ni della mostra dell occupa­
zione fotografie, copie degli 
articoli di giornale, un mare di 
titoli che «raccontano» I intera 
vicenda, dai primi giorni alla 
conclusione nel maggio del 
'68, spesso con toni malevoli 
e intolleranti 

Questa volta a palazzo 
Campana st e fatto festa, e col 
permesso delle autorità acca 
demiche «Una festa di com 
pleanno» avevano anticipato i 
promotori Ma quando giorni 
addietro, i quotidiani hanno 
riferito dell appuntamento 
che si erano dato gli ex «ses 
santasettini», qualcuno al mi­
nistero ha voluto saperne di 
più Ci sono state delle telefo­
nate e sembra che il rettore 
magnifico Dianzani, che ave­
va annunciato il suo «placet» 
alla disjKinlbìluà della vecchia 
sede universitaria, sia stato in­
vitato a un colloquio dal mini­
stro Galloni Ma tutto si e risol­
to bene la polizia non e stata 
chiamata per «sloggiare gli oc­
cupanti», come accadde ven-
t anni fa 

nascondere le armi nello 
sciacquone dei bagni del 
campo sportivo, dove sareb­
bero nmaste per circa quindi­
ci giorni 

«Del resto - ha sostenuto il 
Pm - si sapeva che ali interno 
del carcere venivano compiu­
ti controlli sommari» Questa 
affermazione è stata interpre­
tata come I ulteriore censura 
all'operato del direttore del 
carcere, Cosimo Giordano, 
trasferito in un altro carcere 
proprio nei giorni scorsi assie­
me al comandante degli agen­
ti di custodia All'affermazio­
ne del pubblico ministero sul­
la non esistenza di alcuna pro­
messa fatta ai rivoltosi dai ma­
gistrati ha replicato Mano Tu­
ti «I patti sottoscritti da Co­
stanzo sono in mio possesso e 
nessuno del testimoni che ha 
affermato l'esistenza di questi 
accordi è stato incriminato 
per falsa testimonianza I patti 
prevedevano solo che resti­
tuissimo incolumi gli ostaggi e 
non che facessimo ) delatori 
come qualcuno ora cerca di 
sostenere Se il pubblico mini­
stero proporrà appello alla 
sentenza allora vuol dire che i 
patti sono stati infranti» 

Modena 
Sequestrata 
eroina per 
12 miliardi 

• I MODENA Sette chilo­
grammi e mezzo di eroina pu­
ra per un valore al dettaglio di 
circa 12 miliardi sono stati se­
questrati dalla Guardia di Fi­
nanza della compagnia di Mo­
dena, contemporaneamente 
due operai turchi, considerati 
i «custodi» della merce, sono 
stati arrestati e altri cinque 
sottoposti al fermo di polizia 
giudiziaria Si tratta del più 

frosso quantitativo trovato in 
milia Romagna I selle fareb­

bero parte di una organizza­
zione medionentale che im­
porta droga in Italia dalla Tur­
chia o, forse, dall'Iran L ope­
razione è stata portata a termi­
ne in seguito ad una segnala­
zione del comando generale 
della Guardia di Finanza in 
collaboratone con la Dea. 
l'organismo antidroga della 
polizia americana 

1 due operai turchi arrestati 
sono Ytmaz Akkus, 27 anni, 
originano di Bayramic e AH 
Kooac, 34 anni, da Kannacca-
te Entrambi erano domiciliati 
a Modena da oltre un anno 

Ventunomila 
aspiranti 
capitazione 
per dieci posti 

Agli sfrattati 
le case 
sequestrate 
ai mafiosi 

Chi aspira a diventare capostazione? Moltissimi, evidente­
mente Domani mattina, infatti, ben ventunomila persone 
siederanno sui banchi di tredici scuole milanesi, veronesi e 
bolognesi per tentare di aggiudicarsi uno del dieci posti di 
capostazione che si sono liberati net compartimento di 
Milano delle Fs Ironia della sorte, lo svolgimento della 
prova scritta del concorso è minaccialo dallo sciopero del 
treni Se 21 000 concorrenti per dieci posti fanno sensa­
zione, molta di più ne faranno gli esami in programma * 
febbraio sono in ballo cinquanta posti per manovale, Km-
pie nelle Ferrovie a Milano Già ora sono arrivale cinquan­
tamila domande di ammissione. E le iscrizioni non sono 
ancora chiuse 

Le case sequestrate ai ma­
fiosi saranno assegnate agli 
sfrattali di Palermo. L'Inten­
denza di finanza, infatti, ha 
trasmesso al Comune l'e­
lenco del beni Immobili 
confiscati al mafiosi éhe 

________________ l'amministrazione comuna-
~""^~~" l—"—"""^" le Intende acquistare per 
metterli a disposizione degli sfrattati SI traila di un centi­
naio di case che sorgono in prevalenza in zone residenziali 
della città confiscate perchè frutto del traffico di stupefa­
centi i del riciclaggio di denaro proveniente da attività 
illecite Nelle case verrebbero temporaneamente alloggia­
te duecento persone sfrattale dal centro storico ed ospita­
te In pensioni e locande. 

La coltivazione di «canapa 
indiana» non può costituire 
reato perché In botanica ta­
le pianta non esiste. Con 
questa lesi due genovesi ac­
cusati di aver coltivato stu­
pefacenti nel vasi da fiore 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ di un ristorante, sono stati 

Croscloll! in istruttoria. Do­
nneilo Mommi gestori di 

Un ristorante nel centro di Genova, si erano visti chiudere 
il reato A scagionare i due inquisiti è Intervenuta anche 
una perizia chimico-tossicologica in base alla quale e stato 
possibile stabilire la totale innocuità delle piantine di papa-

Non è reato 
coltivare 
canapa 
indiana 

Dopo la dialisi 
un'anziana 
muore 
a Sanremo 

La procura della Repubbli­
ca di Sanremo ha aperto 
un'Inchiesta sulla morte i 
una donna deceduta dopo 
essersi sentita male mentre 
era sottoposta a dialisi. Il 
fatto era avvenuto martedì 
scorso nel nuovo rapano 
emodiallzzati dell'ospedale 

di Sanremo. Quando Luisa Arnaldi si è sentita male, il 
personale medico è accorso prestando le prime cure, Tra­
sferita al nefrologico di Imperia, poi alla rianimazione di 
Sanremo, vi è morta in serata 

Un'indagine conoscitiva 
della commissione Giusti­
zia della Camera sull'uso 
delle armi da parte delle 
forze dell'ordine * itala 
chiesta dal vicepresidente 
del gruppo comunista Lu-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ciano Violante. L'Indagine 
™"™"— —*"•"—"— —*~' dovrà riguardare le disposi­
zioni impartite sull'uso delle armi, sui posti di blocco e di 
controllo in caso di fuga e di forzatura del blocchi, sugli 
insegnamenti impartiti negli istituii di istruzione di polizia, 
carabinieri e finanzieri. 

La Val Bormlda è stata di­
chiarata dal Consiglio dei 
ministri «area ad alto ri­
schio ambientale». Il prov­
vedimento era (tato solleci­
tato dalle Regioni Piemonte 
e Liguria sulla base di un 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ allarmante dossier tecnico, 
~ " — — ~ ™ ~ ™ • che documenta le aravi 

condizioni di inquinamento del corso del Nume Bormlda. 
La situazione è particolarmente preoccupante nel ramo di 
Bormida di Millesimo, dov'è scomparsa ogni forma di vita 
sia animale che vegetale II ministro dell'Ambiente Rulfok) 
ha annunciato un piano di risanamento del territorio. 

Uso delle armi 
della polizia 
il Pel chiede 
un'indagine 

La Val Bormlda 
«area ad alto 
rischio 
ambientate» 

Incontro 
delle donne 
sul pacifismo 

A causa dei previsti scioperi 
dei treni, l'incontro nazio­
nale promosso dalle donne 
dell'Associazione per la pa­
ce, che doveva tenersi a 
Napoli domani, no» potrà 
avere luogo. Le donne s'In­
contreranno sabato aera 5 
dicembre a Roma nel cono 

del seminano presso la facoltà valdese di teologia (telefo-
nara a Arci 06/3579207, oppure Giovanna Calciali 
0523/384672, o Chiara Ingrao 06/8321528. 

CLAUDIO NOTAM 

SEI LITRI DI LATTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO PI PIÙ' 
Più di sei litri di latte per un chilo di Invemizzina. 

Ecco il segreto. Per questo Invemizzina è così fresca e 
delicata come piace a voi. 

v : l'Unità 
Sabato 
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